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M
ontaggio di strutture

Le operazioni di im
bracatura, sollevam

ento e scarico devono essere effettuati da 
personale form

ato e addestrato tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento.
Prim

a dello spostam
ento del m

ateriale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni 
da svolgere e dovranno essere im

partite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza 
(carico, sollevam

ento, scarico,..).
Prim

a di effettuare le operazioni di sollevam
ento per la m

ovim
entazione dei m

ateriali il 
datore di lavoro dovrà fornire funi d'im

bracatura adeguate al peso e in buone condizioni 
per i m

ateriali m
inuti, dettagliate inform

azioni sui sistem
i d'utilizzo e idonei dispositivi di 

protezione individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative inform
azioni 

all'uso; sarà cura di un preposto vigilare sul loro corretto utilizzo.
Durante la fase di sollevam

ento deve essere delim
itata l'area interessata.

L'addetto all'im
bragatura prelim

inarm
ente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle 

funi, che devono avere riportata la portata m
assim

a, sia l'efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per im

pedire l'accidentale sganciam
ento del carico.

Preventivam
ente 

alle 
m

anovre, 
l'addetto 

oltre 
alla 

funzionalità 
del 

m
ezzo 

di 
sollevam

ento, dovrà essere verificata anche e l'assenza di ostacoli.
Durante lo scarico del m

ateriale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare 
sotto il carico sospeso; attenersi scrupolosam

ente agli ordini ricevuti e non sganciare i 
m

ateriali dall'apparecchio di sollevam
ento sino a che essi non siano stati appoggiati a 

suolo.
Nella guida dell'elem

ento in sospensione si devono usare sistem
i che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.).
Gli addetti devono lavorare in m

odo coordinato.
Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno 
avvicinarsi solo quando il carico sarà ad un'altezza tale da perm

ettere in m
odo sicuro la 

m
ovim

entazione m
anuale.

Tutti gli addetti devono fare uso dell'elm
etto di protezione personale (casco).

PO
SA D

I STRUTTURA PREFABBRICATA
Posa di cabina in cls prefabbricata con l'ausilio di autocarro 
dotato di braccio gru.
Prim

a di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di 
lavoro sia opportunam

ente delim
itata, con nastro di segnalazione 

bianco-rosso, e opportunam
ente segnalata.

L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile, su 
terreno privo di pendenze, ed estende gli stabilizzatori.
Gli operatori im

bracano il prefabbricato in posizione bilanciata, 
verificando preventivam

ente l'idoneità e lo stato di conservazione
dell'im

bracatura e del gancio in relazione al carico, e lo scaricano 
tram

ite 
il 

braccio 
gru 

dell'autocarro 
posizionandolo 

sul 
basam

ento.
L'operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rim

ette l'autocarro in 
assetto di m

arcia, m
entre l'altro recupera l'attrezzatura e i 

m
ateriali.

Cavidotto M
T - opere civili

Posa di tubazioni per linee elettriche (fase)
Gli operatori posano a m

ano i tubi sul fondo dello scavo precedentem
ente predisposto.

Procedono al taglio a m
isura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l'asse

dei tubi sia rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto. Gli operatori infilano nei tubi il filo di
ferro zincato e lo vincolano alla estrem

ità della tubazione.
Per l'inserim

ento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la m
ovim

entazione dei
carichi.
Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto
quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con m

alta confezionata a m
ano. Infine

provvede alla posa dei telai e dei chiusini. Lo scavo, i pozzetti, e sim
ili, se lasciati incustoditi, devono

essere segnalati con idonei cartelli m
onitori e circoscritti con opportuni tavolacci per im

pedire eventuali
cadute all'interno.

Accata stam
ento  m

ateriale  di risulta , posizion ato
laddov e non cre a intralcio  alle attiv ità lavorat ive

Fondo dello scavo

3 6 7

Un operatore a terra posizionato nello scavo disporrà
i cavi a distanza prevista solo dopo che il mezzo
meccanico si sarà allontanato

Nastro biancorosso

M
ontaggio di pannelli fotovoltaici su supporti o telai già posti in opera. Durante il

sollevam
ento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra

le persone.
Segnalare ogni operazione di m

ovim
entazione orizzontale e verticale dei carichi, in

m
odo da consentire l'allontanam

ento delle persone. Se perm
angono lavoratori o terzi

sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà interrom
pere l'operazione fino al loro

allontanam
ento.

Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del m
ateriale.

Al fine di elim
inare i rischi dal rum

ore alla fonte o di ridurli al m
inim

o le m
isure di prevenzione e protezione riguardano:

a) adozione di m
etodi di lavoro che im

plicano una m
inore esposizione al rum

ore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che em

ettano il m
inor rum

ore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conform

i ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di lim
itare l'esposizione al rum

ore;
c) riduzione del rum

ore m
ediante una m

igliore organizzazione del lavoro attraverso la lim
itazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo.

Scarico e m
ovim

entazione dei pallets degli elem
enti costituenti la struttura di supporto dei

m
oduli fotovoltaici:

- Apertura dei pallets con idonee taglierine m
anuali portatili e m

ovim
entazione m

anuale dei singoli 
elem

enti;
- Posizionam

ento m
anuale degli elem

enti scaricati al piede di ogni struttura di tiro in alto.

È fatto divieto di usare i m
ezzi m

eccanici per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norm

e. Effettuare la periodica m
anutenzione dei m

ezzi m
eccanici

Durante l'attività di carico/scarico dei m
ateriali, gli addetti a terra dovranno sorvegliare la zona 

circostante affinché venga rispettato il divieto di avvicinam
ento di personale e m

ezzi; qualora necessario 
si dovrà procedere all'installazione di barriere m

obili ed idonea cartellonistica di segnalazione.
Gli addetti alla m

ovim
entazione m

anuale dei m
ateriali dovranno essere adeguatam

ente form
ati ed 

inform
ati sulla corretta m

odalità di svolgim
ento di tale attività

Posa dei pannelli sulla struttura che avverrà m
anualm

ente, alla fine della posa in opera delle strutture di fondazione, e il
fissaggio sarà effettuato attraverso ”clip” di fissaggio che necessitano di serraggio o di viti o di bulloneria.

Im
partire tem

pestivam
ente agli addetti le necessarie inform

azioni per la corretta m
ovim

entazione di carichi pesanti e/o
ingom

branti. Gli addetti all'im
bracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di im

bracatura e slegatura
delle funi, esclusivam

ente quando sono in prossim
ità del pavim

ento.
Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che
consentano i m

ovim
enti e le m

anovre necessarie alla lavorazione.

- Consegna e pre-assem
blaggio strutture

- M
ontaggio supporti

- M
ontaggio pannelli -  Recinzioni

PO
SA IN

 O
PERA M

O
D

ULI FO
TO

VO
LTAICI - RECIN

ZIO
N

I

FASE D
I CAN

TIERE

- Posa in opera di cartelli segnalatori in prossim
ità dell'area di intervento

- Realizzazione delle recinzioni provvisorie dell'area di intervento

Deve 
essere 

esposto  
il 

cartello 
d'identificazione di cantiere e tutti gli 
operatori dovranno utilizzare i DPI.

SEG
N

ALETICA D
I SICUREZZA

Apposita segnaletica verrà posta all'accesso del cantiere; essa dovrà essere disposta in m
aniera stabile e non facilm

ente rim
ovibile. Devono essere esposti i cartelli di

divieto, pericolo e prescrizioni, in conform
ità al titolo IV del D.Lgs n. 81/08 e s.m

.i. e il cartello d'identificazione di cantiere. La segnaletica dovrà inoltre essere posizionata

in funzione delle specifiche lavorazioni e attività, in particolar m
odo:

- lungo le vie di transito di m
ezzi di trasporto e di m

ovim
entazione;

- sui m
ezzi di trasporto;

- in prossim
ità degli scavi, ecc..

La recinzione di cantiere con rete di plastica arancione sarà di altezza non inferiore ad 1,20 m
, posta in opera tram

ite cubetti

in cls, oppure in sostituzione per depositi e confinam
enti di breve durata tem

porale, il nastro biancorosso.

La recinzione verrà dism
essa del tutto solo alla fine delle operazioni.

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatam
ente evidenziati, ad esem

pio,

a m
ezzo di strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza e corredati di cuffiette.

Area di parcheggio m
ezzi di cantiere e autocarri

Un'area di parcheggio sarà individuata in sito in m
odo tale da non intralciare in nessun m

odo la viabilità per raggiungere il

sito ed i m
ezzi dovranno sem

pre essere guidati a terra durante le m
anovre di retrom

arcia ed in particolare laddove le grandi

dim
ensioni del m

ezzo rendano difficoltose le m
anovre.

O
PERE CIVILI REALIZZAZIO

N
E VIABILITA' IN

TERN
A AL CAM

PO
le opere civili serviranno ad un agevole accesso dei m

ezzi ingom
branti e al loro stabile e sicuro posizionam

ento
nell'area
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VALUTAZIO
N

E D
EG

LI IM
PATTI

FASE D
I CAN

TIERE

In fase di cantiere i possibili im
patti sono collegati all’utilizzo di m

ezzi m
eccanici d’opera e di

trasporto, alla produzione di rum
ore, polveri e vibrazioni.

La fase di cantiere è com
unque lim

itata nel tem
po.

Il 
m

ateriale 
prodotto 

durante 
gli 

scavi 
per 

la 
realizzazione 

delle 
fondazioni, 

per 
la 

realizzazione della viabilità di servizio e quello prodotto durante gli scavi per la realizzazione 
degli elettrodotti interrati, è costituito di terreno agricolo e suolo sterile.
Il  

terreno  
agricolo  

verrà  
riutilizzato  

per  
bonifiche  

agrarie  
delle  

aree  
prossim

e  
all’im

pianto  e/o stoccata  in  area  dedicata  per  essere  successivam
ente  utilizzata  per  i

ripristini  geom
orfologici  e vegetazionali delle aree.

I  detriti  classificati  com
e  suolo  sterile  potranno  essere  in  parte  utilizzati,  per  la

realizzazione  dei rilevati e per le fondazioni di strade e piazzole di servizio.
Il  riutilizzo  quasi  totale  del  m

ateriale  proveniente  dagli  scavi  rende,  di  fatto,  non
necessario  il conferim

ento in discarica del terreno di risulta degli scavi, salvo casi particolari
che saranno valutati in corso d’opera.
Nella fase di realizzazione dell’im

pianto sono previsti oltre a recuperi ed adeguam
enti della

viabilità esistente per il transito dei m
ezzi pesanti, anche interventi di realizzazione di nuova

viabilità.
La viabilità esistente, oggetto di interventi di m

anutenzione sarà integrata da nuovi tratti di
viabilità di servizio per assicurare la m

obilità all’interno del cam
po e l’accesso alle aree.

Per l’esecuzione dei nuovi tratti di viabilità interna sarà eseguito uno scotico del terreno
ricoprendolo con un m

isto di cava.
Le cabine elettriche saranno del tipo prefabbricato in cem

ento arm
ato vibrato o m

esse in
opera con pannelli prefabbricati, com

prensive di vasca di fondazione prefabbricata in c.a.v. o
m

esse in opera in cem
ento ciclopico o cem

ento arm
ato con m

aglie elettrosaldate, con porta
di accesso e griglie di aereazione in vetroresina, im

pianto elettrico di illum
inazione, copertura

im
perm

eabilizzata con guaina bitum
inosa e rete di m

essa a terra interna ed esterna.
Le pareti esterne dovranno essere trattate con un rivestim

ento m
urale plastico idrorepellente

costituito da resine sintetiche pregiate, polvere di quarzo, ossidi coloranti ed additivi, atto a
garantire il perfetto ancoraggio sul m

anufatto, inalterabilità del colore e stabilità agli sbalzi di
tem

peratura.

Prescrizioni:in fase di cantiere, i rifiuti generati, dovranno essere opportunam
ente separati 

a seconda della classe, com
e previsto dal D.L. n. 152 del 03/04/06 e debitam

ente riciclati o 
inviati a im

pianti di sm
altim

ento autorizzati; in particolare, laddove possibile, le terre di scavo 
potranno essere riutilizzate in cantiere com

e reinterri e le eventuali eccedenze inviate in 
discarica; il legno degli im

ballaggi (cartoneria, pallets e bobine dei cavi elettrici) ed i m
ateriali 

plastici (cellophane, reggette e sacchi) dovranno essere raccolti e destinati, ove possibile, a 
raccolta differenziata, ovvero potranno essere ceduti a ditte fornitrici o sm

altiti in discarica 
com

e sovvalli; il m
ateriale proveniente da dem

olizioni dovrà essere trattato com
e rifiuto 

speciale e destinato a discarica autorizzata.

Im
m

agini stato di fatto dell'area del futuro cantiere

0,00 m

0,00 m

Stoccaggio m
ateriale provvisorio e w

c di cantiere

Stoccaggio m
ateriale provvisorio e w

c di cantiere
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pianto fotovoltaico di 56307

KW
P nel com

une di Spinazzola
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